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Delibera n.  460   del  20 aprile 2016 

Revoca del Segretario comunale di Murlo - Fascicolo UVMAC/1738/2016  

 

Il Consiglio dell’Autorità nazionale anticorruzione 

 

nell’adunanza del 20 aprile 2016; 

 

visto l’articolo 1, comma 82, della legge 6 novembre 2012, n. 190, secondo cui il provvedimento 

di revoca di cui all’art. 100, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, è comunicato dal Prefetto all’Autorità nazionale anticorruzione, che si esprime entro trenta 

giorni. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace, salvo che l’Autorità rilevi che la stessa sia 

correlata alle attività svolte dal segretario in materia di prevenzione della corruzione; 

visto l’art. 15, comma 3, del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, secondo cui il  provvedimento di revoca 

dell'incarico  amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state affidate le 

funzioni di responsabile, comunque motivato, è comunicato all'Autorità nazionale anticorruzione 

che, entro trenta giorni, può formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia 

correlata alle attività svolte dal responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale 

termine, la revoca diventa efficace. 

vista la relazione dell’Area Vigilanza, Ufficio vigilanza sulle misure anticorruzione (UVMAC). 

 

Fatto 

 

Con note pervenute in data 25 marzo 2016, 4 aprile 2016 e 7 aprile 2016, il prefetto di Siena ha 

trasmesso all’Autorità, ex art. 1, comma 82, della legge 6 novembre 2012, n. 190 il decreto di revoca 

del Segretario comunale di Murlo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 100 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, per violazioni reiterate dei doveri di ufficio. 

Contestualmente al decreto di revoca del segretario comunale, sono state trasmesse all’Autorità: 

- la delibera di Giunta comunale del Comune di Murlo n. 20 del 24.02.2016, avente ad oggetto 

la revoca dell’incarico di segretario comunale, con cui si autorizza il Sindaco ad emettere il 

relativo decreto di revoca; 

- le memorie difensive, depositate con prot. n. 1065 del 18.02.2016 dal segretario comunale, 

dott. Sanchini, a mezzo del proprio legale, avv. [omissis], a seguito dell’avvio da parte del 

Sindaco del procedimento di revoca nei suoi confronti (prot. n. 632 del 1 febbraio 2016); 

- la documentazione giustificativa prodotta dal segretario comunale, dott. [omissis]. 
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Le contestazioni mosse dal Sindaco di Murlo al Segretario comunale sono relative a presunte 

violazioni di doveri di ufficio, così come esposte nella nota di avvio del procedimento di revoca del 

Segretario comunale e richiamate nella delibera di giunta comunale e nel decreto di revoca. 

Tali presunte violazioni, che hanno determinato il venir meno del rapporto di fiducia fra 

Sindaco e Segretario, non appaiono collegate con nesso di causalità ed immediatezza ad alcuna 

iniziativa intrapresa dal Segretario comunale in materia di prevenzione della corruzione. 

Premesso che in questa sede l’Autorità non deve valutare la legittimità o meno del 

provvedimento di revoca in relazione ai comportamenti e agli inadempimenti contestati, ma solo 

verificare se la revoca sia correlata alle attività svolte dal Segretario comunale in materia di 

prevenzione della corruzione. 

Rilevato in particolare che l’adozione del provvedimento di revoca non può ricollegarsi con 

nesso di causalità ed immediatezza ad alcuna iniziativa intrapresa dal Segretario comunale nella 

materia di prevenzione della corruzione e che le vicende contestate al Segretario attengono profili di 

responsabilità che esulano dalla competenza di quest’Autorità. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

DELIBERA 

 

 che sulla base della documentazione trasmessa non ricorrono le condizioni previste dall’art. 

1, comma 82 della l. n. 190/2012 e dall’art. 15, comma 3, del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39; 

 di dare comunicazione della presente al Prefetto di Siena. 

 

    

Raffaele Cantone 

 

 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 27 aprile 2016 

Il Segretario, Maria Esposito 


